
] Il problema della Russia

alla Russia facoltà di intervenire, se vuole. Bisogna guar­
dare le cose in faccia. Possiamo fidarci, nelle presenti tor­
bide circostanze, del Governo russo? Kerenski concede delle 
interviste pericolose; cosi il ministro russo della guerra. 
Né le smentite sembrano categoriche. Possiamo noi predi­
sporre dei piani di guerra alla presenza, ad esempio, di un 
delegato del Soviet?

O r l a n d o . L ’unità del fronte può giustificare la restri­
zione della redazione, che parlava del fronte occidentale; 
venendo in tal modo inclusi gli Stati Uniti ed esclusa taci­
tamente la Russia.

L l o y d  G e o r g e . Debbo informare che, considerando la 
importanza della partecipazione degli Stati Uniti, inviai 
ultimamente al presidente Wilson una mia lettera privata 
sottoponendogli qualcosa in conformità di questo schema. 
Wilson mi fece sapere telegraficamente che in massima egli 
approvava, ma non poteva discutere sui particolari prima 
che il colonnello House fosse giunto in Europa. Richiamo 
la vostra attenzione sul fatto che sarebbe pericoloso costi­
tuire un organo interalleato escludendo la Russia. Occorre 
agire con molto tatto, trovando una ragione che ci giusti- 
fichi pienamente. Potremmo, ad esempio, giovarci della si­
tuazione dell’ Italia  o della situazione geografica della Russia, 
e dichiarare ciò nel nostro regolamento. Suggerisco di modi­
ficare l ’articolo primo cosi:

« Poiché la situazione sviluppatasi nel fronte occidentale 
in Europa rende necessaria la creazione di un Consiglio 
supremo... »

F r a n k l i n - B o u il l o n . Non possiamo includere spiega­
zioni in articoli di regolamento. Potremo comunicarlo alla 
Russia in via  diplomatica, trasmettendole il testo.

B a r r è r e  fa notare la impossibilità pratica della Russia 
di inviare al Consiglio il suo Primo ministro o il ministro 
degli Esteri.

F o c h . P o s s ia m o  v a l e r c i  d e l  f a t t o  c h e  v i  è  n e c e s s i t à  im ­
m e d ia t a  d i  s t a b i l i r e  u n i t à  d i  a z io n e  s u l  f r o n te  o c c id e n t a le .

L l o y d  G e o r g e . Ripeto che occorre andare molto cauti. 
Potremmo perciò giovarci di questa opportunità, e moti­
vare la costituzione del Consiglio in questa forma: « Poiché 
la situazione sul fronte occidentale... »


